
COMUNE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N.252 del 15-09-2022

Oggetto APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA E
ORGANIZZAZIONE 2022.2024 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N.
8O/202I, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

L'anno duemilaventidue, addì quindici, alle orel2:45 del mese di settembre, nella sala delle

adunanze della Sede Comunale suddetta, in seguito a regolare comunicazione, si è riunita la Giunta

Municipale, nelle persone dei signori:

Risultano presenti n. 5 e assenti n. 1.

Assume la presidenza il VICE SINDACO MARINO GUIDO, partecipa il SEGRETARIO

COMUNALE del Comune Dott. Tumminello Antonio, dichiara legale la presente riunione ed

invita gli intervenuti a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Ai sensi dell'articolo 151, comma I del D.L.vo del 18/08/2000, n.267 si attesta la copeftura

ftnanziaria del I a spesa.

IMPEGNO N

Dirigente Uffi ci Finarrzran
F.to

CARTA GIUSEPPE SINDACO A
MARINO GUIDO VICE SINDACO P

MAGNANO MASSIMO ASSBSSORE P

INCONTRO FLORA ASSESSORE P

NICOSIA FRANCESCO ASSESSORE P

DI STEFANO ROBERTA ASSESSORE P

Data





LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA l'allegataproposta di deliberazione avente ad oggetto:
O'APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E
ORGANIZZAZIONE 2022.2024 . AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N.
8012021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113t2021".

CONSIDERATO che i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche addotte quale
mofivazione sono idonei a determinare l'adozione di siffatto provvedimento;

zuTENUTO di fare propria la proposta di deliberazione, ritenendola meritevole
di approvazione;

VISTO il vigente O.R.EE.LL.;
VISTA la L.R. n. 48191e s.m.i.;
VISTO il D.lgs. n. 267100;
ACQUISITI i relativi pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dai

Dirigenti competenti, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. l8/08/2000,n.267;
VISTE le LL.RR . n. 44191 e n. 23197;
CON VOTI favorevoli unanimi espressi nelle forme di Legge;

DELIBERA

DI APPROVARE, ai sensi dell'art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2027, n. I13, nonché delle
disposizioni di cui al Regolamento recante I'individuazione e I'abrogazione degli
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione
(PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione
2022-2024, che allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce
parte integrante e sostanziale;

DI ESCLUDERE dall'approvazione del Piano Integrato di Attività e

Organizzazione gli adempimenti di carattere frnanziario non contenuti nell'elenco di
cui all'articolo 6, comma 2,leftere da a) a g), del decreto-le gge 9 giugno 2021, n. 80,
conveftito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 202I, n. 113;

DI DARE MANDATO al Segretario Generale di provvedere alla
pubblicazione della presente deliberazione unitamente all'allegato Piano Integrato di
Attività e Organizzazione, all'interno della sezione "Amministrazione trasparente",
sotto sezione di primo livello "Disposizioni generali", sotto sezione di secondo livello
"Atti generali", nella sezione "Amministrazione trasparente", sotto sezione di primo
livello "Personale", sotto sezione di secondo livello "Dotazione organica", nella
sezione "Amministrazione trasparente" sotto sezione di primo livello "Performance",
sotto sezione di secondo livello "Piano della Performance" e nella sezione
"Amministrazione trasparente" sotto sezione di primo livello "Altri contenuti", sotto
sezione di secondo livello "Prevenzione della corruzione", nella sezione
"Amministrazione trasparente", sotto sezione di primo livello "Altri contenuti", sotto
sezione di secondo livello "Accessibilità e Catalogo dei dati, rnetadati e banche dati",
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ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

DI DARE MANDATO al Segretario Generale di provvedere alla trasmissione
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla
presente deLiberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità
dallo stesso definite, ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021,n.
80, convertito, con modifrcazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.

INOLTRE, con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di Legge,

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 12,
della L.R. n. 44191, stante I'urgenza insita nel presente prowedimento.
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COMUNE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

Ufficio: SEGRETARIO COMUNALE Assessorato

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE DEL I5.09-2022 N.282

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TNTEGRATO Dt
ORGANIZZAZIONE 2022.2024 . AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N.11312021

ATTIVI E
N. 8012021,

PARERE: lN ORDINE ALLA REGOLARITA'TECN|CA

o
ll Responsabile
Tumminello

PARERE: lN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABT

Ferraro M
Di

Sebastiana
Finanziarí





Il sottoscritto Dott. Antonio Tumminello, nella qualità di Segretario Generale e RPCT,
avanza all'On. Giunta Municipale la seguente proposta di deliberazíone, avente in oggetto:

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA E
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

PREMESSO CHE:

I'art. 6, commi da I a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:

"7. Per assícurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualitit
dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordi.ne e grado e delle istituzioni educative, di
cui all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta
dipendenti, entro il 3I gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato dí attività e

organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in
particolare,deldecretolegislatívo27ottobre2009,n. I50edellalegge6novembre20l2,n. 190.

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) glí obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi
di cui all'articolo I0 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessarÌo
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche medÌante il
ricorso al lavoro agile, e glÌ obiettiviformativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungímento della completa
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze
trasversali e manageríali e all'occrescimento culturale e dei titoli di studio del personale,
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano tríennale dei fabbisogni di
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e

gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne,
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività
poste in essere ai sensi della lettera b), assícurando adeguata informazione qlle
or ganizzazioni s indacal i ;

d) gli strumenti e le fosi per giungere alla piena trasparenza dei rísultati dell'anività e

dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materÌa di
contrasto alla conuzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in
conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano
nazionale anticorruzione ;

e) I'elenco delle procedure da semplíficare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante ìl
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempÌ ffittivi di completamento delle
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;



fl Ie modctlità e le azioni finalizzote a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,
.fisica e dlgltale, da parte dei cittadini ultrasessctntacinquenni e det cittadini con disabilitit

g) le ntodalità e le azioni finalizzcrte al pieno rispetto della parità di genere, anche con
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, coh cadenza periodica, inclusiglí
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli
strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' Ie modalità di monitoraggio
dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma I del presente articolo pubblicano il Piano e í
relativi aggiornamenti entro il 3l gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consìglio dei ministri per Ia
pubblicazione sul relativo portale. ";

I'art. 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazion| in legge 6
agosto 202i, n. I13, come mociificato dall'art. l, comma 12, del decreto-iegge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:

"5. Entro il 3I marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi
dell'articolo 17, cornma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislotivo 28 agosto 1997, n. 281, sono
indÌviduati e abrogoti gli adempimenti relativi oi piani assorbiti da quello di cui al presente
articolo. ";

l'art.6, colnma 6; del decreto=legge 9 giugno 2027,n. 80; comrertito,-con'modificazioni, inlegge 6
agosto 2021, n. 113, come modificato dall'art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 202I, n.
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:

"6. Entro il medesima termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, commo 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni dí cui al comma L

Nel Piano tipo sono definite modalìtà semplificate per l'adozione del Piano di cuí al comma I da
pqrte delle ammínistrazioní con meno dí cinquanta dipendenti. ";

l'art.6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021,n. 80, convertito, con modifi cazioni,in legge
6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12,del decreto legge 30 dicembre202I,
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente
modificato dall'art. 7, comma I del decreto legge 30 aprile 2A22, n. 36, convertito, con
modificazioni, in legge 29 giugno 2022,n.79, stabilisce che:

"6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto
termine non si applicano le sanzÌoni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5,

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma I, della legge 7 agosto 2015,
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165.";

l'art. 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 202I, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6
agosto 202I, n. 113, stabilisce che:

"7. In caso dí mancata adozione del Piano trovano applicazione Ie sanzioni di cui all'articolo 10,

comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 20A9, n. 150, ferme restando quelle previste



dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, cop
modificazioni, dalla legge I I agosto 2014, n. I14. ";

l'arf.6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno202l, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6
agosto 2021, n. 113, stabilisce che:

"8. All'attuazione delle disposizioni dí cui al presente articolo le amministrazioni interessate
prowedono con le risorse uman4 strumentali e finanziarie dÌsponibili a legislazione vigente. Gli
entÌ locali con meno di 15.000 abitanti prowedono al monitoraggio dell'attuazione del presente
articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un

fficio associctto tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni
delle Assemblee dei sindací o delle Conferenze metropolitane. ".

PRESO ATTO che:

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unihcata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, del 2 dicembre 202I, è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante
"Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal piano

integrato di attività e organizzazione", di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno
202I, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. l l3;

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, del g febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del
Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all'art.6, comma 6 del decreto-legge decreto
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 202I, n. 113.

In sede di prima applicazione, ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del DL n.8012021, convertito in
Legge n.ll3/202I, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del DL n. 22812021, convertito in Legge
n. 1512022 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1, del DL n. 3612022, convertito in
Legge n.7912022, il PIAO doveva essere adottato entro il 30 giugno 2022;

In sede di prima applicazione, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del Decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione 30 giugno 2022, il termine del 31 gennaio è differito di 120 giorni successivi a
quello di approvazione del bilancio di previsione;

A regime, ai sensi dell'art. 6, comma 4, del DL n. 801202I, convertito in Legge n. ll3l202I e

dell'art. 7, comma 1, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il PIAO deve
essere adottato entro il 3l gennaio e aggiornato, a scorrimento, annualmente;

Ai sensi dell'art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno
2022, in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei
bilanci di previsione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a
quello di approvazione dei bilanci;



Con apposito decreto del Ministro dell'lntemo del 28 giugno 2022 e stato approvato il
differimento al 31 luglio 2022 deI termine per la deliberazione del bilancio di previsione
202212024 degli enti locali.
(GU Serie Generale n.154 del04-07-2022);

Con nuovo decrelo del28 luglio 2022t il Ministro dell'lnterno ha ulteriormente prorogato il termine
per I'approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali al 3l agosto2022;

La suddetta proroga è di carattere generale e coinvolge anche i termini per I'approvazione o la
modifica delle delibere relative alle entrate;

Ulteriore effetto della suddetta proroga del termine per I'approvazione del bilancio di previsione è

lo slittamento al 31 dicembre p.v. (120 giorni successivi) del termine per l'approvazione del PIAO
in base all'articolo 8 comma 3 del DM 24 giugno 2022;

RILEVATO che in relazione al differimento di 120 giomi per I'approvazione del PIAO, in fase di
orima applicazione. disposto dall'art. 8-. comma 3, del Decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione 30 giugno 2022, I'ANCI , nel Quaderno 36 - luglio 2022, precisa quanto segue:

Secondo una prima interpretazione letterale, i 120 giorni decorrerebbero dalla data di effettiva
approvazione dei bilanci degli enti locali.
Altra ínterpretazione, condivisibile, stante la tardiva approvazione e pubblicazíone in Gazzetta
Ufficiale del decreto del Presidente della Repubblica recante l'individuazione e I'abrogazione degli
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO, riteruebbe che tale termine di dffirimento segua
il termíne di approvazione dei bilanci previsionali fissato dalle norme di legge (ad oggi 3t luglio),
conJa conseguenza..che tuÍti-i-Camuni (anche qttelli che pttr auendo già approuato iLbilancia.,non
hanno ancora adottato il PUO) potrebbero approvare il PIAO entro il 30 novembre 2022;

CHE, prudentemente, I'ANCI consiglia ai Comuni e alle Città Metropolitane che hanno già
approvato il bilancio di previsione 202212024 ma non il PIAO, di procedere celermente
all'approvazione di una delibera ricognitiva di tutti i piani, assorbiti ora dallo stesso PIAO, e già
approvati (vedasi i modelli resi disponibili per gli enti locali con il Quaderno 36 - luglio 2022
"Piano integrato di attività e orgarúzzazione - Linee guida, schemi e indicazioni operative per la
prima attuazione - "Allegato 1 e Allegato 2"),in quanto l'interpretazione letterale dell'articolo 6,
comma 6-bis, scontando un mancato coordinamento con le disposizioni che in sede di prima
applicazione prevedono il differimento di 120 giorni, sembrerebbe far venir meno la sospensione
delle sanzioni previste in caso di mancata adozione del PIAO entro il 30 giugno 2022 per tutti i
Comuni che hanno già approvato il bilancio di previsione 2022-2024;

CONSIDERATO infine che nella GazzettaUfficiale n.209 del 7 settembre2022 è stato pubblicato
il decreto (Dip. Funzione pubblica) del30 giugno 2022,n.132 recante il Regolamento che definisce
il contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione (Piao), che entra ufficialmente in vigore
il22 settembre2022'

CHE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (Piao) si pone come obiettivo quello di
"assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi
ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso", le cui finalità sono, in



sintesi, quelle di:
consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche

amministrazioni e una slla semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e

alle imprese.

DATO ATTO che:

-condeliberazionediConsiglioComunalen.6T del 27/1212021 è stato approvato il Documento
Unico di programmazione per il triennio 2022-2024;

-con deliberazione di Consiglio Comunale n.68 del 2711212021 è stato approvato il bilancio di
previsione per il triennio 2022-2024;

Il Comune di Melilli ha proweduto ad approvare i seguenti prowedimenti di pranificazione e

progranìmazione, che ai sensi dell'art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. i13, nonché delle indicazioru contenute
nel Regolamento recante I'individuazione e I'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e

Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):
a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di

Giunta Comunale n.325 del0211212021 e successiva G.M. n. 191 del 2110712022;

b) Piano Triennale per la Prevenzione della Comrzione e della Trasparenza 2022-2024,
approvato con deliberazione di G.M. n. 180 del 0110712022, che proroga il piano triennale
prevenzione della comrzione e trasparenza202l-2023 per il triennio 2022-2024;

c) Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Perfornance 2022-2024, approvati con
deliberazione di Giunta Comunale n.141 del27/0412022;

d) Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale
n.295 del 03/11/2021;

Con riferimento al Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024, viene definito che I'istituto
del lavoro agile presso il Comune di Melilli, rimane regolato dalle disposizioni di cui alla
normativa vigente Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei
contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a

regime I'istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle
premesse delle "'Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni
pubbliche", adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per
le quali è stata raggiunta I'intesa in Conferenza Uniftcata, ai sensi dell'articolo 9, comma
2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021;

RILEVATO che:

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante "Regolamento recante
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e

organizzazione", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022,
stabilisce:



all'art. l, comma l, per icomuni con piu di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti
adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite seziòni del Piano 

^integrato di attività e
or ganizzazione (P IAO) :

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all'art. 6, commi 1,4,6, e art. 6-ter del d.lgs. 30
matzo200I,n. 165;

2) Piano delle azioni concrete, di cui all'art.60 bis, comma 2,deld.lgs.30 maÍao2001,n. 165;

3) Piano per razionalizzare I'utllizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all'art. 2, comma 594,lett.
a) della legge 24 dicembre 2007, n.244;

4) Piano della perforÍnance, di cui ali'art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27
ottobre 2009, n. 150;

5) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all'art. I
commi 5, lett. a) e 60,lett. a) della legge 6 novembre20I2,n. 190;

6) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all'art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015,
n.124;

7) Piano di azioni positive, di cui all'art.48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006,n. 198.

all'art. 1, comma 2, che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai
piani individuati al citato comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del
PIAO;

all'art. l, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell'art. 169, comma 3-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n.267, che recitava"llpiano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108,
comma I, del presente test,o unico e il piano della performance di cui all'art. I0 del decreto
legiilativo 27 ottobre 20A9, n. 150, sono unificati orgaiic:amentè ne|'PEG. ", decretàndo pertànto la
separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance
dell'Amministrazione ;

all'art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n.267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del
medesimo decreto legislativo e il piano della perforrnance di cui all'articolo 10 del decreto
legislativo 27 ottobre200g,n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e orgatizzazione di
cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 202I,n. 80, convertito, con modifi cazioni,dalla legge 6
agosto 2021, n. I13.

Il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazíone concernente la definizione del contenuto
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per I'adozione
dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce:

all'art. 2, comma l, che il PIAO contiene la scheda anagrafrcadell'Amministrazione ed è suddiviso
nelle Sezioni di cui agli artt. 3,4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita
in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale,
secondo il seguente schema:

1. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE

2. SEZIONE 2. VALORB PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE



a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell'art. 3, cornma 2, la
presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali
contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione
b. Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell'art.3, comma l,lettera
b), la presente sottosezione di programmazione è predisposta secondo quanto previsto
dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, alla
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di
effi cacia dell'amministrazione;

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenzaz ai sensi dell'art.
3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli
obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6
novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali
adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 novembre2012 n.190 del2012 e del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013

3. SEZIONE 3. ORGANIZZAZTONE E CAPITALE UMANO

a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell'art. 4,
conìma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello
or gantzzativo adottato dal I'Amm ini s trazi o ne ;

b. Sottosezione di programmazione Organtzzazione del lavoro agile: ai sensi
dell'art. 4, comma l, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in
coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la
definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva
nazionale,la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro,
anche da remoto, adottati dall'amministrazione;

c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale:
ai sensi dell'art.4, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione,
indica la consisterua di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di
adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e da evidenza della la
capacità assunzionale dell'amministrazione, della progranrrnazione delle cessazioni dal
servizio, della stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in
materia di reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di
formazione del personale, della riqualificazione o potenziamento delle competenze e
delle situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze
funzionali.

4. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell'art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e
le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1,

lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle
sottosezioni "Valore pubblico" e "Performance" e delle indicazioni dell'ANAC,
relativamente alla sottosezione "Rischi comrttivi e trasparenza".

All'art. 2, comma 2, che "Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cuì all'articolo 6, comma 2,

lettere da a) ag), del decretoJegge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, conmodificazioni, dallalegge
6 agosto 2021, n. I I3:';

all'art.7, comma 1, che "Ai sensi dell'articolo 6, commi I e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.

80, convertíto, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 202I, n. I I3, il piano integrato di attività e

organizzazione è adottato entro il 3l gennaio, secondo lo scheme di Piano tipo cui all'articolo I,



comnla 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene oggiornato annualntente entro lcr

predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubbticato sul sito
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del ConsiglÌo dei MinÌstri e
sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione. "

all'art. 8, comma 2, che "ln ogni caso di dffirimento del termine previsto a legislazione vigente per
l'approvazione dei bilanci di p;ysrititne, il termine di cui all'articolo 7, comma I del presente
decreto, è dffirito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci";

all'art.8, comma 3, che "ln sede di prima applicazione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1, det
presente deueto è dffirito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di
previsione".

all'art. 9, che "Ai sensi dell'articolo 6, comma 8, del de.creto-l.egge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioní, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti
prowedono al monitoroggío dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle
performance organizzatíve anche attraverso l'individuazíone di un fficio associato tra quelli
esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei síndaci
o delle Conferenze metropolitane. "

all'art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è
approvato dalla Giunta Comunale.

CONSIDERATO che:

ìl-Cómúne diMèlilli, AlIa data del3l/12/2021-ha Fiùdi-50 
-clipeiclentiJómputati 

Se-óonilo il metodo
di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente, num. 129
dipendenti;

nella redazione del PIAO 2022-2024, non si terrà conto delle disposizioni di semplificazione di cui
all'art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organrzzazione;

ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2A21, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12,del decreto
legge 30 dicembre202l,n.228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio2022,n.15
e successivamente modificato dall'art. 7, comma I del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, ,

convertito, con modificaziori, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data
fissata per I'approvazione del Piano Iitegrato di Attività e Orgarizzazione è il 30 giugno 2022;

ai sensi all'art. 8, comma 3, del deereto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima
applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all'articolo 7, comma i, del decreto
medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione;

il decreto (Dip. Funzione pubblica) del30 giugno 2022,n.132 recante il Regolamento che definisce
il contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione (Piao) è stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n.209 del 7 settembre2022 ed entra ufficialmente in vigore il 22 settembre2022;

il Comune di Melilli ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, con
deliberazione di Consiglio Comunale n.68 del27l12/2021;



il Comune di Melilli, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione alle
diposizioni normative inerenti i documenti di pianifrcazione e programmazione, con distinte e

separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all'epoca della loro approvazione;

con riferimento al Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all'art. 14, comma I, della Iegge 7

agosto 2015, n. 124 (POLA), viene definito che I'istituto del lavoro agile presso il Comune di
Melilli rimane regolato dalle disposizioni di cui alla normativa vigente, nelle more della
regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro
relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime I'istituto per gli aspetti non
riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle "'Linee guida in
materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche", adottate dal Dipartimento della
Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta I'intesa in
Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 28I, in data 16 dicembre 2021;

al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell'azione amministrativa, così come
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di
efficacia, efÍicienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all'art. 6, del decreto legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute effrcaci, in data
30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzelra Ufficiale del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 81, recante "Regolamento recante I'individuazione e I'abrogazione
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e orgarizzazione" e della
pubblicazione del Decreto 30 giugno 2022, n. I32 del Ministro per la Pubblica Amministrazione
concernente la defrnizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ,

pubblicato ufhcialmente in Gazzetta Ufficial e n.209 del 7 settembre 2022 e che entra ufhcialmente
in vigore il 22 settembre 2022, coordinando i prowedimenti di pianificazione e programmazione
precedentemente approvati, all'interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del
Ministro per la Pubblica Amministrazione;

sulla base dell'attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall'attuale
alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organtzzazione 2022-2024 del Comune
di Melilli, ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione d'insieme sui
principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell'Ente al fine di
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani;

il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi comrttivi e trasparenza (Piano nazionale
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n.
190 del 2012 e del decreto legislativo n.33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del "Piano tipo", di cui al
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del
Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

il Piano delle azioni concrete, di cui all'art.60 bis, comma 2,del d.lgs.30 marzo200l, n. 165, è
predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio



dei Ministri e viene approvato con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di
concerto con il Ministro dell'Intemo, previa intesa in sede di Conferenza unificata, per la parte
relativa alle azioni da effettuare nelle regioni, negli enti strumentali regionali, negli enti del Servizio
sanitario regionale e negli enti locali e pertanto i singoli Enti non hanno competenze o oneri
specifici se non quelli relativi a:

- dare attuazione alle misure contenute nel piano

- fornire supporto alle attività del Nucleo della concretezza, istituito presso il Dipartimento
della Funzione Pubblica, se richiesto

- rispondere ad eventuali osservazioni contenuti nei verbali di sopralluogo del Nucleo della
concretezza, istituito presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, entro 3 giomi;

- comunicare al Nucleo della concretezza, istituito presso il Dipartirnento della Funzione
Pubblica, entro 15 giomi, delle misure attuative, adottate per realizzare il Piano.

VISTO:

il decreto legislativo 30 marzo 200I, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;

il decreto legislativo 27 ottobre2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo2009,n. 15, in materia
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e traspareriza delle pubbliche
amministrazioni) e successive modifi che;

la legge 6 novembre 2012 n.190 e successive modifiche e integrazioni recante "Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della comrzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

il Decreto Legislativo 14 maruo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante "Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparerua e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche Amministrazioni", ;

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n.97, attuativo dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124,
recante "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della comrzione,
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislati vo 14
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
úorgaruzzazione delle amministraziqni pubbliche" ;

il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in
contratto pubblico a nonna dell'art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre2012, n. 190";

la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e I'Integrità delle
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 7212013, con la quale è stato approvato il Piano
Nazionale Anticomrzione (PNA) 20 13 -20 | 6 ;

il decreto legge 24 giugno 2014,n. 90, convertito con modifi cazionidalla Legge 1l agosto 2014, n.
114, recante: "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparerua amrrrinistrativa e per
I'efficienza degli uffici giudiziari" ;

la deliberazione n. 1064 del l3 novembre 2019, con la quale I'Autorità Nazionale Anticomrzione ha
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;



gli "Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022" adottati dal Consiglio
dell'ANAC in data 2 febbraio 2022;

la legge 7 agosto 2015 n. I24 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, I'articolo 14;

la legge 22 maggio 2011, n. 8i (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e
misure volte a favorire I'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e

successive modifiche e, in particolare, il capo II;

il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a

norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modihche e, in
particolare, I'articolo 48;

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per I'innovazione e del Ministro per le
pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni "art. 2I,legge 4 novembre2010, n. 183");

la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1o giugno 2077 , n. 3 (Indirizzi per

I'attuazione dei commi I e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida

contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro frnalizzate a promuovere la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);
la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di
garanzia nelle amministrazioni pubbli che) ;

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro
agi le nelle amministrazioni pubbliche;

la Legge 24 drcembre 2007, n. 244 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato (legge frnanziafia 2008)", ed in particolare I'art. 2, comma 594,lettera a) che

disciplina il "Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che

corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio";

il decreto legge J marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'Amministrazione digitale", ed in
particolare l'arL. 72 che disciplina "Norme generali per I'uso delle tecnologie dell'informazione e

delle comunicazioni nell'azione amministrativa";

il "Piano triennale per I'informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023", comunicato da

AglD sul proprio sito istituzionale in data l0 dicembre 2021;;

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità

amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per

I'efficienza della giustizia", convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n.113;

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 "Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi",
che all'articolo l, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga
del termine di prima adozione del PIAO, daparte delle pubbliche amministrazioni, dal 3l gennaio

2022 al30 aprile 2022;



il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, "Ulteriori misure urgenti per I'attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR)" , convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che
ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO;

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81, recante "Regolamento recante
indlviduaTione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Plano integr4tg di attività e
organizzazione", di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conveftito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. l l3;

il decreto del 28 luglio 2022 del Ministro dell'lnterno, che ha ulteriormente prorogato il tennine per
I'approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali al 3l agosto 2022;

il Decreto 30 giugno 2022, n. 132 del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), pubblicato
ufficialmente in Gazzetta Ufficiale n.209 del 7 settembre 2022, che entra ufficialmente in vigore il
22 seftembre2}22;

il parere favorevole in nierito alia regoiarità tecnica deila deliberazione di cui all'oggetto, ai sensi e
per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. del l8 agosto 2000 n.267;

il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all'oggetto, ai sensi
e per gli effetti dell'art. 49, comma l, del D. Lgs. del l8 agosto 2000 n.267;

il decreto legislativo l8 agosto 2000, n. 267 , recante "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali", ed in particolare gli artt. 6,7 e 38;

l'art. 4'della legge 5 giugno 2003, n. 131;

il decreto-legge 24 marzo 2022, n.24;

il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi;

lo Statuto comunale;

PROPONE

1. DI APPROVARE, ai sensi dell'art.6 del decreto legge 9 giugno 202I, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 202I, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento
recante I'individuazione e I'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di
Attività e Organizzaziane (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2A22-2024, che
allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. DI ESCLUDERE dall'approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli
adempimenti di carattere ftnanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 2, lettere
da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazion| dalla legge 6
agosto 2027, n. 113;

3. DI DARE MANDATO al Segretario Generale di provvedere alla pubblicazione della presente
deliberazione unitamente all'allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all'interno della
sezione "Amministrazione trasparente", sotto sezione di primo livello "Disposizioni generali", sotto
sezione di secondo livello "Atti generali", nella sezione "Amministrazione trasparente", sotto



sezione di primo livello "Personale", sotto sezione di secondo livello "Dotazione organica", nella
sezione "Amministtazione trasparente" sotto sezione di primo livello "Performance", sotto sezione

di secondo livello "Piano della Perfonnance" e nella sezione "Amministrazione trasparente" sotto
sezione di primo livello "Altri contenuti", sotto sezione di secondo livello "Prevenzione della
corruzione", nella sezione "Amministrazione trasparente", sotto sezione di primo livello "Altri
contenuti", sotto sezione di secondo livello "Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche

dati", ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

4. DI DARE MANDATO al Segretario Generale di prowedere alla trasmissione del Piano Integrato
di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al
Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell'art. 6,
conrma 4,del decreto legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, conmodificazioni, inlegge 6 agosto

202I, n. 113.

5. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi di legge.

Dott. Tu nello Antonio
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Premessa

Le finalità del PIAO sono:

- consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e
una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alte
imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla ntission

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisognidella collettività e deiterritori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenzastrategica e, dall'altro, di un forte valore
comunicativo, attraverso il quale I'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le

quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultatiche si vogliono ottenere rispetto alle esigenze divalore
pubblico da soddisfare.

Per il2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà il
percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025.

Riferimenti normativi

L'art.6, commi da I a 4, del decreto legge 9 giugno 2021,n.80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2021,n. l13, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che

assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile
e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e otîimizzazione della
programmazione pubblica nell'ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA.
funzionale all' atlluazione del PNRR.

Il Piano lntegrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di
regolazione generali adottati dalfANAC ai sensi della legge n. 190 del2012 e deldecreto legislativo n. 33 del
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché

sulla base del "Piano tipo", di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022,
pubblicato ufficialmente inGazzetta Ufficiale n.209 del 7 settembre 2022 e che entra ufficialmente in vigore il
22 settembre 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, in legge

6 agosto 2021, n. I13, come introdotto dall'art. l, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito con modificazíonî dalla legge n.25 febbraio2022, n. l5 e successivamente modificato dall'art.7,
comma 1 del decreto legge 30 apriIe2022,n.36,la data di scadenza per I'approvazione del PIAO in fase di prima

applicazione è stata fissata al30 giugno2022.

Ai sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per I'approvazione del
PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di
previsione;

a
J



Il decreto (Dip. Funzione pubblica) del 30 giugno 2022,n.132 recante il Regolamento che definisce ilcontenuto
del Piano integrato di attività e organizzazione (Piao) è stato pubblicato nella Gazzeua Ufficiale n. 209 del 7
settembre 2022 ed entra ufficialmente in vigore il 22 settembre 2022;

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova
programmivione, il Piano fntegrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quinai il compitó piincipale di
fornire una visione d'insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute

dell'Ente alfine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.
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SEZIONE 2. VALORE PERFORI\{AIICE E AI\TICORRUZIONE
Sottosezione diprogrammazioneValore
pubblico

Documento Unico di Programmazione2022-2024, dicui alla
cieiiberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 27/12/2A21

Sottosezione di programmazione

Performance
Piano della Performance 2022-2024, di cui alla deliberazione

di Giunta Comunale n.141 del 27/04/2022

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla I

deliberazione di Giunta Comunale n.295 del 03/l ll202l
Sottosezione diprogrammazioneRischi
corruttivÍ e trasparenza

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta
Comunale n. 180 del 0l/07/2022, che proroga il piano

prevenzione della corruzione e trasparenza

2021-2023 per il triennio 2022-2024
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SBZIONE 3. ORGANIZZAZTONE E CAPITALE UMAIIO
Sottosezione di programmazione

S t ru tt u ra o r ganizzativ a

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta
Comunale n. l0 del 14101/2021 e ss.mm.ii. G.M. n. 310 del

lSlll/2021e n. 98 del04/06/2022

Sottosezione di programmazione

Organizzazione del lavoro agile

L'istituto del lavoro agile presso il Comune di Melilli rimane

regolato dalle disposizioni di cui alla normativa vigente nelle

more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei

contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio
2019-2021 che disciplineranno a regime I'istituto per gli
aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato

nelle premesse delle "'Linee guida in materia di lavoro

agile nelle amministrazioni pubbliche", adottate dal

Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e

per le quali è stata raggiunta I'intesa in Conferenza Unificata,

ai sensi dell'articolo 9, comma 2, deI decreto legislativo 28

1997 n.281 in data 16 dicembre 2021;

Sottosezione diprogrammazionePiano
Triennale dei Fabbisogni di Personale

Piano triennale del fabbisogno del personale2022-2024, di cui
alla deliberazione di GiuntaComunale n. 325 del02/12/2021 e

successiva G.M. n. 19l del 2110712022;

SEZIONB 4. MONITORAGGIO
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 3 del
decreto legge 9 giugno 2021,n.80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021,n.113, nonché delle
disposizioni di cui all'art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica
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Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione

(PIAO) sarà effettuato:

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma l, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre
200_9, n. l50r per g!9,4!9-eltigng q!.Le _so!tgge4,io._q! "Valore pubb[ico" e "Performaqcg";

- secondo le modalità definite dall'ANAC, relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi e
trasparenza";

- su base triennale dall'Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui
all'articolo 14 det decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o Nucleo di Valutazione, ai sensi

dell'articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione

"Organizzazione e capitale umano", con riferimento alla coeÍenzîcon gli obiettivi di performance.
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Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

II VICE SINDACO
F.to MARINO GUIDO

L'ASSESSORE ANZIANO
F.to Magnano Massimo

II SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Tumminello Antonio

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N.

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.l I e ss.mm.ii

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio dal

pubblicazioni
al

Dalla Residenza Municipale, li

registrata al n. Reg.

SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Tumminello Antonio

IL MESSO COMUNALE

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N.

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.l I e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazionc ò stata pubblicata all'Albo Pretorio dal

reclami.
al e che non sono pervenuti

Dalla Residenza Municipale, li

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Tumminello Antonio

IL MESSO COMUNALE

Il softoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,
ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data

Dichiarazione di irnmediata eseguibilità ai sensi dell'art. I 2 L.R. n.44/91.

Melilli, lì
IL SEGRBTARIO COMUNALE

F.to Dott. Tumminello Antonio
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